
SANT’AGNESE  

DI BOEMIA,  

RELIGIOSA  
2 marzo  

 
Nasce a Praga nel 1211 dal re Ottokar e da Costanza 
d’Ungheria. Destinata al matrimonio, dopo la morte del 
padre, rifiuta le nozze imperiali. Guidata dai Frati Minori 
fonda un convento per loro, un ospedale e, con cinque so-
relle giunte da Trento, un monastero in cui entra nel 1232 
circa. A documento di una collaborazione stretta, in vista 
di ottenere l’approvazione del carisma da parte della Sede 
Apostolica, ci restano quattro lettere che Chiara le ha indi-
rizzato: la chiama metà dell’anima sua per una singolare 
comunione nello Spirito e nell’unico Amore, il Crocifisso 
povero. Guida le sorelle con dolcezza e con l’esempio di 
una mistica incarnata nel quotidiano servizio. Consigliera 
del fratello e di altri membri della sua famiglia, ha amato intensamente il suo popolo che la venera come ma-
dre dei poveri. Morì a Praga il 2 marzo 1282 e Pio IX il 3 dicembre 1874 ne approvò l’antichissimo culto. 
La sua canonizzazione avvenne il 12 novembre 1989, da parte di Giovanni Paolo II. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Rallegriamoci ed esultiamo,  
perché il Signore ha amato  
questa vergine santa e gloriosa.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai ispirato a santa Agnese di Boemia  
di anteporre al fascino della dignità regale l’umiltà della croce,  
concedici, per sua intercessione,  
di volgere sempre il nostro animo alle cose di lassù,  
nel distacco dalle cose della terra.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Benedici, Signore, i doni che ti offriamo nel ricordo di santa Agnese  
e rinnova profondamente il nostro spirito  
perché, liberi dai fermenti del male,  
viviamo una vita nuova nella luce del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                Cfr. Mt 25, 4.6  
 

Le cinque sagge insieme alle loro lampade,  
presero anche l’olio in piccoli vasi.  
A mezzanotte si alzò un grido:  
«Ecco lo sposo!», andate incontro a Cristo Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, con la luce e la forza di questo sacramento,  
guidaci nelle vie del tuo amore,  
conferma l’opera che hai iniziato in noi  
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù,  
che vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


